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Vivi il mare con un altro sguardo

        rganizzare una vacanza in barca a vela o in catamarano non 
è solo un modo diverso di viaggiare: è un’esperienza autentica, che 
trasforma il mare nella propria casa e il tempo in libertà.
World Wide Charter nasce proprio con questo obiettivo: offrire 
itinerari capaci di sorprenderti, imbarcazioni moderne e affidabili 
e tutta l’assistenza necessaria per farti vivere una vacanza in mare 
indimenticabile, tra le coste più belle del Mediterraneo.

Ormai da più di 10 anni, la nostra realtà è specializzata nel noleggio 
di barche a vela e catamarani in Italia e nel mondo. 
Grazie a un team esperto e a una rete di partner selezionati, offriamo 
soluzioni su misura, chiare, sicure e flessibili, pensate per chi cerca 
qualcosa in più di una semplice vacanza al mare.
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Perché scegliere 
un viaggio in barca?

Dal mare tutto cambia: i paesaggi, i colori, il silenzio.  
Ogni giorno ti svegli in un luogo diverso, ogni tappa  
è una scoperta. Calette raggiungibili solo in barca, fondali 
trasparenti, borghi affacciati sull’acqua… luoghi che dalla 
terra non vedresti mai così.
E ogni giorno puoi scegliere cosa fare: tuffarti, esplorare, 
veleggiare o semplicemente restare fermo a guardare.

In barca non ci sono orari: solo il vento e la rotta che scegli 
tu. Non è solo una vacanza ma una filosofia di viaggio, un 
modo di vivere più lento, più libero e più vero. Una pausa 
profonda dalla frenesia quotidiana, dove riscopri il piacere 
della semplicità.

Che tu parta in coppia, in famiglia o con amici, la vacanza 
in barca si adatta a te. È uno spazio condiviso ma anche 
personale, dove ritrovare equilibrio, leggerezza e benessere.
E non serve essere esperti: basta scegliere l’itinerario giusto  
e – se vuoi – affidarti a uno skipper.
Tu rilassati. Al resto pensiamo noi.

1. Una prospettiva unica sul mondo

2. Il tempo si ferma, tu riparti

3. Un’esperienza per tutti



Da quale costa vuoi salpare?

        gni destinazione ha la sua anima: scegli la tua rotta tra  
le nostre 4 mete d’eccellenza. 
Sfoglia gli itinerari completi e lasciati ispirare.
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Isole Eolie
Il profumo dei limoni  

e i tramonti leggendari 

Acque cristalline 
e panorami da sogno

Natura incontaminata  
e bellezza senza tempo

Naviga tra vulcani 
e paesi sospesi sul blu

Costiera Amalfitana

Nord Sardegna Costa Cilentana



Isole Eolie

      e isole Eolie sono la quintessenza del fascino mediterraneo:  
      un arcipelago dove la natura esplode in ogni forma, dalla maestosità 
dei vulcani attivi ai fondali cristallini, dalle scogliere a picco sulle 
acque azzurre alle calette nascoste che sembrano sospese nel tempo. 
Un viaggio in barca a vela in questo angolo di paradiso non è solo 
un’esperienza nautica, ma un percorso sensoriale che coinvolge ogni fibra 
del corpo, ogni respiro. 
Il vento che accarezza il viso, il rumore delle onde che si infrangono 
dolcemente sullo scafo, il calore del sole che riscalda la pelle mentre 
si scivola tra le isole: tutto qui è un invito a immergersi in un’altra 
dimensione, lontano dalla frenesia del quotidiano.
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Sabato pomeriggio – Partenza da Porto Rosa (Marina di Furnari)
La tua avventura inizia a Marina di Furnari, il punto di partenza perfetto per solcare 
il mare alla scoperta delle Isole Eolie. Il maestrale gonfia le vele, e in circa un’ora e mezza 
di navigazione, il profilo inconfondibile di Vulcano appare all’orizzonte. 
L’isola porta il nome del dio del fuoco, e non appena metti piede a terra, la sua essenza 
ti avvolge: l’odore pungente di zolfo, il calore che trasuda dalla terra, le fumarole che 
sussurrano antiche storie di lava e mare. Prosegui verso la Baia di Levante, un angolo di 
paradiso dove il mare si fa specchio della natura selvaggia e indomita dell’isola. 
Qui, l’acqua è calda, carica di energia geotermica, e la tranquillità dell’ancoraggio invita 
al relax assoluto. All’alba, quando il sole inizia a dipingere l’orizzonte, scoprirai la magia 
della costa di levante: il giallo intenso dello zolfo si accende sotto i primi raggi, creando 
un paesaggio quasi surreale. Prima di ripartire, non perdere l’occasione di immergerti nei 
celebri fanghi termali. Un rituale antico, un’esperienza unica che avvolge la pelle in un 
abbraccio caldo e benefico, lasciandoti una sensazione di rigenerazione assoluta.

Giorno 1

Giorno 2 Domenica – Partenza per Stromboli e sosta a Lisca Bianca
Il mattino ti accoglie con la dolcezza della brezza marina, mentre salpi alla volta 
di Stromboli, un’isola leggendaria, da sempre simbolo della potenza della natura. 
Per spezzare la navigazione, ti consigliamo una sosta a Lisca Bianca, una piccola isola
al largo di Panarea, celebre per la sua bellezza incontaminata e la vivace vita marina. 
Qui puoi ancorare la barca e concederti un bagno nelle sue acque cristalline, mentre le 
fumarole sottomarine disegnano bolle tra le rocce, creando un paesaggio quasi surreale. 
Un angolo perfetto per gli amanti dello snorkeling, ideale per osservare da vicino la fauna 
marina. Riprendendo la rotta verso Stromboli, capirai perché gli isolani lo chiamano “Iddu”, 
“Lui”, quasi fosse un’entità viva. L’isola, tra le più magiche del Mediterraneo, è dominata 
dal vulcano, attivo da secoli e capace di catturare ogni sguardo, soprattutto al tramonto. 
Naviga lungo la Sciara del Fuoco e ammira la lava che scende a picco nel mare, illuminando 
il buio con bagliori rossastri. È un’esperienza mistica, un vero incanto che lascia senza 
fiato. Raggiunto San Vincenzo, getta l’ancora per la notte. Ti consigliamo di cenare in in 
barca, sotto il meraviglioso cielo stellato. Il mattino successivo, prima di ripartire, ti aspetta 
una colazione imperdibile da Ingrid, famosa per la sua granita al gelso. Prima di salutare 
Stromboli, naviga verso Strombolicchio, il maestoso faraglione che si erge solitario dalle 
acque. Un luogo avvolto nel mistero, custode di antiche leggende. C’è chi dice che sia stato 
un punto di riferimento per Ulisse, un baluardo solitario nel blu infinito.

Giorno 3 Lunedì – Partenza da Stromboli e arrivo a Panarea
Fai rotta verso Panarea, l’isola più esclusiva e affascinante dell’arcipelago. 
Durante la navigazione, lasciati incantare da Basiluzzo, un isolotto che emerge come una 
gemma dal mare, con le sue scogliere imponenti e le acque cristalline. Ti consigliamo una 
sosta qui, per un pranzo a bordo e un tuffo rigenerante in uno degli angoli più suggestivi 
delle Eolie. Nel pomeriggio, prosegui verso la rada di Baia Milazzese, un ancoraggio 
tranquillo e sicuro, perfetto per goderti il fascino discreto dell’isola. Al tramonto, scendi 
a terra e passeggia fino al piccolo centro di Panarea, dove l’atmosfera sembra sospesa 
nel tempo, tra vicoli imbiancati e profumi di bouganville. Per concludere la giornata, 
regalati un aperitivo al Raya, uno dei locali più iconici dell’isola. Qui, tra musica soffusa 
e un panorama spettacolare, potrai ammirare il cielo tingersi di mille sfumature mentre 
il sole scivola dietro l’orizzonte.



Martedì – Spiagge bianche (lipari) – Salina
Naviga alla volta di Salina, la “verde” delle Eolie, un’isola rigogliosa famosa per la sua 
vegetazione lussureggiante e le coltivazioni di capperi. Lungo il tragitto, ti consigliamo 
una sosta alle spettacolari Spiagge di Pomice a Lipari. Qui, l’acqua assume un incredibile 
colore turchese, reso ancora più brillante dalla presenza della pomice, che dona ai fondali 
un aspetto quasi caraibico. Un bagno in queste acque è un’esperienza da non perdere. 
Verso sera, prosegui verso la rada di Santa Marina Salina, dove troverai un ancoraggio 
sicuro di fronte al porto. Salina è un’oasi di pace, un luogo che invita a rallentare e godersi 
l’atmosfera autentica dell’isola. Una passeggiata nel suo centro storico ti permetterà di 
scoprire la sua anima più vera, tra tradizioni secolari e scorci pittoreschi.

Giorno 4

Giorno 5 Mercoledì – Filicudi è poesia
La mattina inizia con una colazione imperdibile da Alfredo, a Punta della Lingua, dove 
la granita ai fichi ti conquisterà con il suo gusto dolce e rinfrescante. Dopo colazione, fai 
rotta verso Pollara, la suggestiva baia resa celebre dal film Il Postino di Massimo Troisi. Qui, 
l’acqua è cristallina e invita a un’indimenticabile nuotata tra scenari mozzafiato, dove la 
natura regna sovrana. Nel primo pomeriggio, verso le 15, issa le vele e naviga verso Filicudi, 
l’isola più selvaggia e meno turistica delle Eolie, ma dal fascino ineguagliabile. Qui il tempo 
sembra essersi fermato e ogni angolo è un inno alla bellezza incontaminata. Per la notte, 
puoi ancorare a Capo Graziano o nelle zone delle Punte, facendo attenzione ai fondali 
prevalentemente rocciosi. Se preferisci una sosta più tranquilla, ti consigliamo di prenotare 
una boa di fronte a Pecorini, così da scendere a terra per una passeggiata e un drink al 
Saloon, il punto di ritrovo per charteristi e isolani, perfetto per immergersi nell’atmosfera 
autentica dell’isola.

Giovedì – Lipari
Al mattino, prima di salutare l’isola, fai rotta verso Punta del Perciato per un ultimo bagno 
in un angolo di mare spettacolare. Qui, l’ancoraggio richiede attenzione, ma ne vale la 
pena: le acque trasparenti invitano a un tuffo rigenerante, mentre poco distante potrai 
ammirare la maestosa Grotta del Bue Marino e La Canna, un’imponente colata lavica alta 
circa 72 metri, che lascia senza fiato per la sua imponenza e bellezza. Dopo questa sosta, 
issa le vele e naviga verso Lipari, la più grande delle Eolie. Qui, la storia si intreccia con 
la natura: il suo imponente Castello, arroccato sulla costa, domina la città, testimone di 
secoli di cultura e tradizioni. L’isola è un autentico scrigno di meraviglie naturali e culturali, 
e la sua marina offre ottimi punti di ancoraggio. Per il pranzo, getta l’ancora a Valle Muria, 
un angolo segreto e selvaggio di Lipari, dove la terra abbraccia il mare in un silenzio 
avvolgente. Qui la natura regna sovrana, e c’è qualcosa di misterioso nell’aria: è un luogo 
dove passato e futuro si fondono in un eterno presente. Al tramonto, le sfumature di rosso 
e arancio dipingono il cielo e si specchiano sull’acqua, creando un’atmosfera magica, 
capace di togliere il fiato. Valle Muria è un rifugio per l’anima, un angolo incantato dove il 
cuore batte all’unisono con il respiro della natura, e ogni sguardo è un’ode alla bellezza più 
autentica del mare e della terra. Per la notte, lascia questo paradiso e punta la prua verso 
Marina Corta, dove l’atmosfera si fa più vivace e mondana. 
Qui, tra le luci del porto e i vicoli animati, potrai concederti un ultimo assaggio dell’anima 
vibrante delle Eolie.

Giorno 6

Venerdì – Rientro a Porto Rosa
La navigazione del venerdì segna il rientro, ma prima di salutare le Eolie ti aspetta 
un’ultima sosta a Punta Gelso. Qui, le rocce vulcaniche scure e ruvide si stagliano contro 
il cielo azzurro, creando un confine netto tra mare e terra. Il tuffo è d’obbligo, un ultimo 
abbraccio con queste acque meravigliose prima di riprendere la rotta. A questo punto, il 
viaggio volge al termine. Per evitare lunghe attese al rifornimento di gasolio, 
ti consigliamo di rientrare in porto entro le 13:00, così da fare il pieno con tranquillità. Ma 
c’è ancora tempo per un’ultima esperienza: un bagno 
nei laghetti di Marinello, proprio sotto il suggestivo Monastero di Tindari, un luogo che 
regala una vista mozzafiato e un’ultima connessione con la natura incontaminata. Alle 
17:00, l’imbarcazione sarà ormeggiata al Marina, segnando la fine di questa incredibile 
avventura.

Giorno 7



Costiera Amalfitana e Flegree

      a Costiera Amalfitana e le Isole Flegree sono famose per le loro
      calette nascoste e spiagge incantevoli, ideali per fare un tuffo nel 
mare cristallino. Un viaggio in barca o catamarano che ci condurrà nelle 
splendide acque della Costiera Amalfitana e le affascinanti Isole Flegree 
esperienza che ti rimarrà nel cuore, fatta di panorami mozzafiato, acque 
cristalline e piccoli angoli di paradiso, tra tuffi in baie segrete, tramonti da 
sogno e piatti tipici che raccontano la storia di questa terra incantevole. 
Ecco un’idea di itinerario per una settimana indimenticabile.

L
Capri

Positano

Ischia Procida

SALERNO

NAPOLI

Sorrento



Salerno - Positano
La tua avventura prende il largo nel pomeriggio da Marina di Arechi, a Salerno, puntando 
la prua verso Positano, uno dei gioielli più luminosi della Costiera Amalfitana. Navigando 
lungo la costa, il paesaggio si svela lentamente: scogliere scolpite dal vento, insenature 
nascoste, profumo di sale e macchia mediterranea. Positano appare come un sogno 
dipinto tra cielo e mare, un luogo che sfugge al tempo, dove ogni pietra e ogni curva 
raccontano una storia antica. Le case color pastello si arrampicano sulle pendici della 
montagna, incastonate nella roccia come gemme, mentre il mare turchese ne abbraccia 
dolcemente la base. Fin dall’epoca romana, queste acque limpide e silenziose attiravano 
l’élite, in cerca di pace e bellezza. Ancora oggi, passeggiare tra le sue viuzze acciottolate, 
tra le botteghe artigiane, i profumi della cucina locale e le chiese dal fascino eterno, 
significa immergersi in un viaggio nell’anima del Mediterraneo. La Spiaggia di Laurito, 
accessibile solo dal mare, è la sosta perfetta per un tuffo nel blu prima del tramonto. 
La sera, concediti una cena indimenticabile al ristorante La Sponda, dove i sapori della 
tradizione si sposano con una vista mozzafiato. Le luci di Positano si accendono una a una, 
riflettendosi sull’acqua e regalando uno spettacolo che difficilmente dimenticherai.

Giorno 1

Giorno 2 Domenica Procida:
La mattina, salpa verso Procida, una gemma nascosta nel cuore del Golfo di Napoli. 
Piccola, autentica, meravigliosamente fuori dal tempo: Procida si svela come un’isola intima 
e poetica, dove il mare incontra la storia e ogni angolo racconta una vita semplice, vissuta 
con il ritmo lento delle onde. Appena arrivi, ti accoglie il suo porto pittoresco, con le case 
dai colori accesi che si arrampicano sul pendio come pennellate su una tela d’autore. 
Procida non cerca di stupire: ti conquista con la sua bellezza discreta, con i profumi della 
cucina che si mescolano all’aria salmastra, e con le viuzze strette che si snodano tra scorci 
panoramici e scene di vita quotidiana. La costa è un susseguirsi di baie nascoste e calette 
tranquille, rifugi ideali per un tuffo in acque limpide e silenziose. Fermati alla Spiaggia 
della Chiaiolella, dove il mare turchese accarezza dolcemente la sabbia dorata, creando un 
paesaggio che invita alla quiete e alla contemplazione. Non perderti la sosta a Marina di 
Corricella, uno dei luoghi più iconici dell’isola, reso celebre dal film Il Postino. Qui, il tempo 
sembra essersi fermato: le barche ondeggiano lentamente, i panni stesi al sole raccontano 
la vita di ogni giorno, e le case colorate si riflettono nell’acqua in un gioco di luci e poesia. 
Un tuffo in queste acque è quasi inevitabile. La giornata si chiude con una cena al ristorante 
La Terra Murata, dove potrai assaporare piatti di pesce fresco locale, accompagnati da una 
vista unica sull’isola. Il tramonto tinge il cielo di sfumature calde, mentre Procida ti regala il 
suo silenzioso arrivederci.

Giorno 3 Lunedì Ischia:
Lascia alle spalle il silenzioso incanto di Procida per una piacevole veleggiata verso Ischia, 
l’isola verde. Un luogo dove la natura e la storia si intrecciano in modo armonioso, dando 
vita a un paesaggio che incanta da secoli. Ischia ti accoglie con la sua anima duplice: 
rilassata e autentica, ma anche mondana e vibrante. Le sue baie sono vere oasi di bellezza, 
rifugi di marinai e sogni d’altomare. Tra queste spicca la suggestiva Baia di Cartaromana, 
incastonata tra faraglioni e colline, un tempo riparo per i naviganti, oggi luogo perfetto 
per un bagno nelle acque turchesi con vista sul maestoso Castello Aragonese. Le sue 
mura secolari si stagliano contro il cielo e raccontano leggende di re, regine e battaglie 
dimenticate, ma anche lunghi pomeriggi di pace, immersi nella magia di una terrazza 
naturale affacciata sul mare. Prosegui poi verso la Baia di Sorgeto, dove l’isola ti regala 
un’esperienza unica: sorgenti termali naturali che sgorgano direttamente dal fondale 
marino, in una danza di caldo e freddo che rigenera corpo e spirito. Qui, tra le rocce e il 
profumo dei pini, ci si rilassa davvero, mentre il sole cala lento e tinge tutto di oro liquido. 
Ma Ischia non è solo natura: la sua vita mondana pulsa tra i vicoli di Forio e Ischia Porto, 
dove la sera i ristoranti si illuminano sul mare e le passeggiate lungo il porto si riempiono 
di voci, risate e profumi di cucina locale. Tra boutique artigianali, terrazze vista mare 
e locali esclusivi, si respira un’atmosfera cosmopolita, mai eccessiva, sempre autentica. 
E anche se è circondata dal mare, Ischia ha nel suo cuore un’anima contadina. 
Non puoi lasciare l’isola senza aver provato il suo piatto più tipico: il coniglio all’ischitana, 
che ti consigliamo di gustare alla Trattoria Il Focolare, dove ogni boccone racconta una 
storia di tradizione e passione. 



Martedì Sorrento:
Il giorno successivo, punta la prua verso Sorrento, un angolo incantevole della Costiera 
Amalfitana. Qui, ogni cosa parla al cuore: le scogliere che si tuffano nel blu, il profumo 
intenso dei limoni, le terrazze affacciate sul Golfo di Napoli, e quel fascino senza tempo che 
ha incantato poeti, viaggiatori e artisti di ogni epoca. Un tuffo nelle acque cristalline 
di Marina Grande è d’obbligo: una baia autentica, dove barche di pescatori e scorci di vita 
quotidiana si intrecciano in perfetta armonia. Dopo il bagno, concediti una passeggiata 
nel cuore di Sorrento e non perdere una visita al Vallone dei Mulini, una valle nascosta tra 
le rocce, dove la natura ha preso il sopravvento su antichi edifici, creando un paesaggio 
fiabesco e silenzioso. Sorrento è romantica, intima, vibrante. E dopo averla scoperta a 
piedi, non c’è niente di meglio che tornare a bordo, lasciarsi cullare dal mare e godersi una 
cena in barca sotto le stelle, con la costa illuminata sullo sfondo e la brezza serale che 
accarezza il viso.

Giorno 4

Giorno 5 Mercoledì Capri:
Capri, la “perla del Mediterraneo”, ti accoglie con le sue scogliere verticali e la sua eleganza 
senza tempo. Rada a Marina piccola è uno dei punti più suggestivi dell’isola, da dove 
puoi ammirare il simbolo naturale e leggendario di Capri, i Faraglioni: tre colossi di roccia 
calcarea che emergono dal blu cristallino, scolpiti dal vento e dal mare in un arco di tempo 
millenario. Navigando con il catamarano, potrai avvicinarti fino al celebre arco naturale 
del Faraglione di Mezzo, un passaggio che regala uno dei momenti più emozionanti 
dell’intera crociera. Capri è un’isola dove la raffinatezza incontra la natura selvaggia. 
Passeggia lungo la scenografica Via Krupp, un sentiero scavato nella roccia che si snoda 
tra scorci mozzafiato, fino a raggiungere i Giardini di Augusto, da cui potrai godere di una 
vista impareggiabile sulla Baia di Marina Piccola e sull’intero profilo dei Faraglioni. Qui, 
tra il profumo dei fiori e la brezza marina, il tempo sembra fermarsi. E poi c’è la Piazzetta, 
cuore mondano di Capri. Tra boutique di lusso, caffè all’aperto e volti internazionali, 
si respira quella “dolce vita” caprese che da decenni incanta il mondo. Ogni angolo 
dell’isola racconta una storia, ogni sguardo si perde in una bellezza che va oltre le parole.

Giovedì Amalfi:
Dopo la magia di Capri, prosegui il tuo viaggio fino a Baia di Capo Conca, un angolo 
di paradiso intimo e nascosto. Circondata da scogliere e vegetazione rigogliosa, offre 
acque calme e trasparenti, ideali per nuotare e fare snorkeling. Questo luogo incantevole, 
lontano dalla frenesia, è un rifugio perfetto per chi cerca la bellezza selvaggia e la 
tranquillità della natura. A circa 1,5 miglia più a sud, appare Amalfi, la perla della Costiera, 
na città che incanta con la sua architettura pittoresca e il suo paesaggio mozzafiato. 
Le case bianche si arrampicano sulle scogliere, creando un panorama unico che si riflette 
nelle acque cristalline. Il Duomo di Amalfi, domina la piazza centrale, mentre i vicoli 
stretti e le piazze vivaci offrono scorci affascinanti da esplorare. Non perdere una visita alla 
Cartiera di Amalfi, antico laboratorio dove ancora oggi si produce, secondo tradizione, 
la celebre carta fatta a mano, testimone di un passato artigiano che resiste al tempo.

Giorno 6

Venerdì Salerno:
La tua avventura si conclude a Salerno, una città che con il suo lungomare e il centro 
storico ricco di storia, ti farà sentire a casa. Navigare lungo la Costiera Amalfitana 
e le Isole Flegree è un’esperienza che ti permette di scoprire luoghi incantevoli, 
paesaggi mozzafiato e una cultura che sa di mare e di sole. Ogni tappa è un’emozione, 
un’immersione nei colori, nei profumi e nei sapori di una delle zone più belle d’Italia. 
Un viaggio che ti porterà a vivere ogni giorno con il cuore aperto, pronto a scoprire le 
meraviglie che il mare ha da offrire. 

Giorno 7



Nord Sardegna in Barca

        avigare lungo la costa nord della Sardegna è un viaggio sensoriale
        tra natura selvaggia e lusso discreto, dove ogni cala racconta una 
leggenda e ogni tramonto accende il cuore. Le Bocche di Bonifacio, 
l’Arcipelago della Maddalena, le acque smeraldo della Costa Smeralda: 
un mosaico di bellezza pura, scolpito dal vento e accarezzato dal sole. 
Tra baie segrete, fondali cristallini e piccoli borghi sospesi tra cielo e 
mare, questa rotta ti regalerà emozioni autentiche e momenti di libertà 
assoluta. Un’esperienza da vivere con il vento in faccia e l’anima leggera.

N
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Sabato - Partenza da Portisco
Il tuo viaggio inizia da Portisco, elegante marina immersa nel verde della Gallura. 
Dopo il check-in e la cambusa, prenditi un momento per respirare l’atmosfera del porto. 
Qui si trovano ristoranti e bar per una cena rilassante o una colazione prima della partenza. 
Tra i più conosciuti:
•	 La Dolce Vita: dalla colazione al dopocena, qui sarete sempre accolti con piacere. 
•	 Acquamarina: piatti ricercati di indiscussa qualità e un servizio impeccabile.
•	 Gusto: un locale che vanta una selezione di gin e rum da far invidia a ogni pirata! 

Potete anche acquistare qualche bottiglia per i vostri tramonti in barca. 
Prima della partenza, nella piazzetta del porto trovate anche un market per eventuali 
ultimi acquisti.
Una volta mollati gli ormeggi, il Golfo di Cugnana ti accoglie con le sue acque tranquille. 
A seconda delle condizioni meteo, ecco alcune baie perfette per la notte:
•	 Golfo di Marinella: protetta dai venti di SUD-EST, questa baia offre un fondale 

sabbioso e un panorama incantevole con ville nascoste tra gli alberi. La lunga spiaggia 
è perfetta per chi ama sentire la sabbia sotto i piedi. Di sera, la discoteca sulla spiaggia 
anima la notte con balli sfrenati e cocktail.

•	 Cala di Volpe: Uuna delle baie più famose della Costa Smeralda, ospita l’esclusivo 
hotel di lusso che porta il suo nome. L’ancoraggio è concesso nelle zone limitrofe:  
si consiglia di gettare l’ancora sul lato sinistro della baia per evitare gli scogli sul lato 
destro. Baia protetta dai venti di NORD-OVEST, ideale per momenti di pace assoluta.

•	 Porto Liccia: una baia selvaggia, perfetta per un ancoraggio notturno sereno se le 
condizioni del vento lo permettono. A luglio e agosto potrebbe essere più affollata 
a causa del passaggio di numerose imbarcazioni. Il fondale è sabbioso e le acque 
cristalline. Si consiglia di ancorare al centro della baia, evitando la spiaggia e gli scogli 
presenti ai lati dell’ingresso.

Giorno 1

Giorno 2 Domenica - Le baie più suggestive
La domenica la Costa Smeralda si anima, ma il mare offre sempre angoli di pace per chi sa 
cercare. Salpando presto, puoi vivere alcune tra le baie più affascinanti del nord Sardegna.  
Golfo Pevero ti accoglie con acque trasparenti e fondali chiari. Perfetta per un tuffo 
mattutino e una sosta al Beach Bar Grande Pevero per un pranzo con vista. Attenzione 
agli scogli affioranti all’ingresso, sulla sinistra. Se soffia vento da sud-est, punta su Liscia di 
Vacca: il passaggio tra l’Isolotto dei Cappuccini e la costa è sicuro al centro, con fondale di 
circa 7 metri. Una volta ancorati, ci si gode un panorama discreto e rilassato. Con Maestrale, 
Cala Portese è la scelta ideale. La piccola spiaggia ospita un elegante beach bar e l’acqua è 
di una limpidezza sorprendente. Si può ormeggiare alle boe per una sosta serena.

Giorno 3 Lunedì - Arcipelago della Maddalena 
l sole si alza su un nuovo giorno di vento leggero e acque turchesi. La rotta punta a nord, 
verso l’Arcipelago della Maddalena, scrigno di bellezza e natura protetta. Porto Palma, 
sull’isola di Caprera, è una tappa ideale. Ben riparata da ogni vento, ospita il celebre Centro 
Velico Caprera: tra barche a vela in manovra e fondali tranquilli, si respira un’autentica 
atmosfera marinaresca. In estate, sono disponibili boe per l’ormeggio. Per la notte, meglio 
spostarsi: il Parco Nazionale non consente ancoraggi notturni. Cannigione è l’alternativa 
perfetta. Qui puoi scegliere tra porto attrezzato (La Sciumara) o boe in rada. Il paese, 
accogliente e vivace, offre ristoranti tipici, pizzerie e piccole botteghe dove respirare 
l’anima genuina della Gallura.



Martedì - Isola dei Gabbiani e Bonifacio
La giornata inizia con l’energia frizzante dell’Isola dei Gabbiani, un lembo di sabbia 
sospeso tra due mari. Qui, il vento è di casa: kitesurfer e windsurfer danzano sull’acqua 
mentre l’orizzonte si apre su panorami spettacolari. Il fondale di sabbia e alghe garantisce 
ancoraggi sicuri, anche in presenza di molte barche. Nel pomeriggio, la prua punta a 
nord: si attraversano le Bocche di Bonifacio e si approda in Corsica. Bonifacio è una perla 
assoluta, con il suo porto moderno incastonato sotto alte scogliere di calcare e un centro 
storico sospeso nel tempo. Prenota l’ormeggio via Navily o sul sito del porto per assicurarti 
un posto. Dopo una passeggiata tra vicoli e panorami mozzafiato, concludi la giornata 
con una cena vista mare da Le Caravelle. Un assaggio di Corsica, tra sapori mediterranei e 
charme francese.

Giorno 4

Giorno 5 Mercoledì - Rientro in Italia e baie per la notte
Dopo la magia di Bonifacio, si rientra in Italia navigando verso nuove calette da esplorare. 
La prima sosta ideale è Cala Marmorata, una baia tranquilla dai fondali sabbiosi, perfetta 
per una nuotata tra pesci e rocce sommerse. Lo snorkeling qui è un piacere, grazie alla 
limpidezza dell’acqua e alla quiete del luogo. Se il vento si alza o cerchi maggiore riparo 
per la notte, dirigiti verso Porto Pozzo. Questa lunga insenatura è ben protetta e offre 
possibilità di ormeggio su boa (info: +39 349 721 2246). Una volta a terra, concediti una cena 
autentica da Antonio Battino, dove la cucina gallurese si racconta con semplicità e gusto.

Giovedì - Paradisi di Spargi e Santa Maria
La giornata è dedicata alle meraviglie dell’Arcipelago della Maddalena, tra isole che 
sembrano uscite da una cartolina. La prima tappa è Cala Corsara, sull’isola di Spargi: 
sabbia candida, acque trasparenti e scogli modellati dal vento compongono uno scenario 
da sogno. Si prosegue verso Cala Santa Maria, dall’acqua incredibilmente turchese. La 
bellezza è disarmante, ma nelle ore centrali è spesso affollata dai traghetti: il consiglio è 
di arrivare presto o godersela nel tardo pomeriggio, quando torna la pace. Per la notte, 
Cala Garibaldi a Caprera è una scelta perfetta. Il fondale sabbioso garantisce un buon 
ancoraggio, c’è un pontiletto comodo per il tender e un piccolo chiosco sulla spiaggia per 
un drink vista mare.

Giorno 6

Venerdì - Rientro a Portisco
L’ultima giornata in mare ha il sapore della nostalgia, ma anche della pienezza. Prima di 
tornare a Portisco, concediti un ultimo bagno in due baie perfette per una sosta veloce. 
Petra Ruja è una piccola insenatura silenziosa, ideale per godersi il primo sole del mattino 
e un tuffo in acque calme. A poche miglia, Spiaggia Ira regala un altro angolo di Sardegna 
da ricordare: sabbia chiara, fondale dolce e un’acqua che invita a restare ancora un po’. Nel 
pomeriggio, rientro a Portisco. Ricorda che la barca deve essere in porto entro le 17:00, 
con il serbatoio pieno: prenotare in anticipo il rifornimento ti farà evitare attese. Il viaggio si 
conclude, ma il ricordo del vento sul viso e del mare nei capelli resterà con te, pronto a farsi 
nostalgia… o prossimo imbarco.

Giorno 7



Cilento: sulla rotta del mito

        avigare lungo la costa del Cilento è come attraversare le pagine di
        un’antica leggenda. È un viaggio che profuma di mirto selvatico, di sale 
e di storie sussurrate dal vento. Da queste scogliere, secondo il mito, le sirene 
tentarono Ulisse con i loro canti, e ancora oggi, al tramonto, sembra quasi 
di sentirle… È la magia sottile di questa terra, dove natura, poesia e storia 
si fondono senza confini. La partenza da Marina di Arechi segna l’inizio di 
un’avventura che sa di libertà, di mare calmo al crepuscolo e vele gonfie di 
emozione. Si salpa verso sud, lasciandosi alle spalle il mondo, accompagnati 
solo dal respiro del mare e da una luce calda che accarezza la costa. Il Cilento 
si svela lentamente, tra calette silenziose e paesaggi che parlano all’anima. 
Ogni baia è un rifugio segreto, ogni promontorio una pagina di poesia. È una 
navigazione che invita a rallentare, a sentire, a vivere ogni istante come fosse 
unico. Questo non è solo un itinerario in barca. È un viaggio attraverso la 
bellezza autentica, il mito e la quiete. Una rotta per chi ama lasciarsi stupire. 
Perfetto! Proseguo con lo stesso tono poetico e suggestivo per descrivere 
l’itinerario in barca a vela nel cuore del Cilento.
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Sabato: da Salerno, Marina di Arechi a Baia di Ogliastro
Con le ultime luci del giorno a tingere il cielo di rosa e arancio, si lascia il porto elegante di 
Marina di Arechi. La prua è rivolta a sud, verso la costa che comincia a farsi più selvaggia 
e silenziosa. Il mare, ora più calmo, accompagna il viaggio come un complice silenzioso. 
Dopo circa quattro ore di navigazione, raggiungerai la meravigliosa Baia di Ogliastro. Qui, 
il tempo sembra fermarsi. Il profilo della costa è dolce, accogliente, quasi disegnato per 
abbracciare le barche in rada. La cena viene gustata sotto un cielo stellato che sembra 
più vicino del solito, cullati dal lieve rollio della barca e dal profumo del timo selvatico che 
arriva dalla costa. È la prima notte in rada: silenziosa, profonda, piena di promesse.

Giorno 1

Giorno 2 Domenica: Ogliastro - Camerota
La mattina si apre con i riflessi dorati del sole che accarezzano le acque tranquille della Baia 
di Ogliastro. Un tuffo rigenerante in questo specchio limpido, abbracciato da una natura 
intatta, ci regala la sensazione di essere parte di un luogo antico. Alle spalle, le colline del 
Cilento si specchiano nel mare, cariche di storie, profumi di rosmarino selvatico e silenzi 
interrotti solo dal volo di un gabbiano. Salpa quindi alla volta di Marina di Camerota, 
veleggiando lungo una costa che custodisce il respiro degli Dei e il sussurro dei miti. Dopo 
circa tre ore di navigazione, la rotta ci conduce fino allo spettacolo dell’Arco Naturale, una 
scultura di roccia scolpita dal vento e dall’acqua nei secoli, posta all’ingresso della spiaggia 
del Mingardo, un litorale selvaggio e affascinante, custode di storie di briganti e leggende 
marine. Qui, concediti un pranzo leggero in rada. Nel tardo pomeriggio approda a Marina 
di Camerota, antico villaggio di pescatori oggi animato da una piacevole vitalità. È qui che 
la sera prende vita tra chiacchiere e calici di vino, e una cena alla Cantina del Marchese 
diventa quasi un rito: piatti della tradizione cilentana, preparati con passione e ingredienti 
locali, raccontano una terra generosa, fiera delle sue radici. 

Giorno 3 Lunedì: Infreschi - Scario 
La mattina leva l’ancora verso una delle giornate più intense e autentiche del nostro 
viaggio. La prima sosta è a Pozzallo, dove le acque cristalline e le rocce bianche scolpite 
dal tempo ci accolgono per un tuffo rigenerante. Poco più in là, Cala Bianca, eletta tra 
le spiagge più belle d’Italia, si apre come uno scrigno segreto, accessibile solo via mare: 
un angolo di silenzio e purezza, dove il bianco dei ciottoli contrasta con il blu intenso 
del mare. Da qui in poi, la costa si fa ancora più intima e selvaggia. Navigando lungo 
la Costa della Masseta, incontrerai una sequenza di calette nascoste, piccole baie che 
sembrano disegnate per chi cerca il contatto puro con la natura. Tra tutte, spicca la 
Baia del Marcellino, protetta da falesie verdi e affacciata su un’acqua smeraldo, ideale 
per un pranzo leggero tra i suoni della macchia mediterranea. A questo punto, la scelta 
è tua: puoi puntare verso il grazioso borgo di Scario, incastonato tra il verde e il mare, 
dove passeggiare tra le viuzze tranquille e cenare in una delle trattorie sul lungomare; 
oppure, come suggeriamo con il cuore,lasciarsi cullare nella rada della Baia degli 
Infreschi, autentico santuario marino e riserva naturale. Qui, dove l’ancoraggio è vietato 
ma l’ormeggio gratuito sulle boe del parco è un privilegio raro, si dorme sotto un cielo 
trapunto di stelle, circondati solo dal respiro del mare e dalla bellezza pura di un luogo 
sospeso nel tempo.



Martedì: Infreschi – Palinuro
Al mattino, il risveglio in Baia degli Infreschi ha il sapore dell’incanto. L’aria è limpida, il 
silenzio rotto solo dal canto dei gabbiani, e il mare, ancora addormentato, riflette la luce 
del primo sole come uno specchio liquido. Un tuffo qui è molto più di un semplice bagno: 
è un’immersione nella bellezza autentica, dove ogni bracciata è un incontro con la natura 
più pura. Le acque, fresche sono un vero paradiso per gli amanti dello snorkeling: tra giochi 
di luce e fondali ricchi di vita, si apre un mondo sommerso tutto da esplorare. 
La grotta degli Infreschi, raggiungibile prestando molta attenzione con il tender, 
custodisce uno dei segreti più affascinanti di questa zona. Al suo interno sgorga una 
sorgente d’acqua dolce che, filtrata lentamente dalle rocce, si mescola con l’acqua salata 
del mare. Questo incontro dà vita a un fenomeno raro e suggestivo, creando striature 
di temperatura e trasparenze che accarezzano il corpo di chi nuota, regalando una 
sensazione unica, quasi magica. Salpa ora verso uno dei luoghi più emblematici della 
costa cilentana: Capo Palinuro, dove mito, natura e bellezza si fondono in un abbraccio 
senza tempo.
Navigando lungo le falesie dorate, comincerai a intravedere la celebre Baia del Buon 
Dormire, un angolo segreto, protetto da alte pareti rocciose che sembrano vegliare 
sul silenzio e sulla pace del luogo. Qui il mare assume tonalità caraibiche, tra smeraldo 
e turchese, e la sabbia dorata brilla come polvere d’oro sotto i raggi del sole. Secondo 
la leggenda, proprio queste acque accolsero il corpo del timoniere Palinuro, fedele 
compagno di Enea, che trovò qui eterno riposo dopo un lungo vagare. 
Ed è forse da questa storia che nasce il nome della baia, perché chi vi getta l’ancora trova 
un sonno sereno, cullato solo dal respiro del mare. Un bagno in questo specchio d’acqua 
è rigenerante, quasi spirituale. Trascorrere qui la notte in rada, sotto un cielo trapunto di 
stelle, sarà una delle esperienze più intime e poetiche del viaggio, oppure, per chi desidera 
scendere a terra e assaporare anche l’anima più autentica di questo angolo di Cilento, 
è possibile entrare nel porticciolo di Palinuro. Protetto e accogliente, il piccolo approdo 
consente di raggiungere in pochi passi il borgo, dove le stradine strette si intrecciano tra 
botteghe artigiane, gelaterie profumate e piazzette animate da luci soffuse e sorrisi sinceri. 
Un’occasione perfetta per cenare in uno dei piccoli ristoranti del borgo e assaporare i piatti 
tipici del territorio.

Giorno 4

Giorno 5 Mercoledì: Palinuro – Acciaroli
Al mattino, salpa da Palinuro. La prua ora punta verso nord, direzione Acciaroli, ma non 
senza una tappa in uno dei tratti più suggestivi del Cilento: Ascea, nei pressi di Punta 
Telegrafo.
Qui, le vele si gonfiano leggere, regalando una navigazione appagante e silenziosa, mentre 
il litorale si svela tra insenature e promontori che sembrano disegnati dalla mano di un 
pittore. Una sosta per il pranzo in rada, avvolti da acque turchesi e dal profilo verde delle 
colline, è l’occasione perfetta per un tuffo, un brindisi e un po’ di sole.
Nel pomeriggio si prosegue, cullati dalle onde e dai racconti del vento, fino ad arrivare al 
porto di Acciaroli, famosa per la sua vivace della vita mondana. Questo borgo marinaro, 
amato anche da Ernest Hemingway, accoglie i naviganti con la sua eleganza rilassata e il 
profumo del rosmarino che cresce ovunque. La banchina del sopraflutto si anima al calar 
del sole: localini eleganti, musica dal vivo, cocktail vista mare e piatti a base di pesce fresco 
rendono la serata un’esperienza da vivere con leggerezza, tra sorrisi e chiacchiere sotto le 
stelle. Un’ultima nota per i Naviganti: attenzione massima all’ingresso del porto di Acciaroli 
provenendo da sud. In questo tratto si incontrano le temute “Secche del Generale”, due 
affioramenti rocciosi pericolosi per la navigazione, ben segnalati con cardinali. Il passaggio 
sicuro è a ovest delle boe cardinali, mantenendo una distanza prudente dalla costa e 
seguendo attentamente la cartografia. In condizioni di scarsa visibilità o mare formato, è 
consigliabile procedere con estrema cautela o attendere condizioni migliori.



Giovedì: Acciaroli – Agropoli
Al mattino, lascia il porto di Acciaroli e dirigi la prua verso nord, alla volta di Punta Licosa: 
un luogo intriso di leggenda. Si racconta che qui dimorasse la sirena Leucosia, che, 
rifiutata da Ulisse, si gettò in mare e il suo corpo divenne pietra, dando forma proprio 
a questo lembo di costa. La sua bellezza ancora oggi incanta i naviganti, con acque 
cristalline che accarezzano una costa silenziosa e selvaggia. 
Ottimo punto per una sosta bagno e un pranzo in rada, in un angolo dove il tempo pare 
fermarsi. Dopo la sosta, il viaggio prosegue fino ad Agropoli, che ci accoglie in serata 
con il suo porto protetto e il suo borgo antico arroccato, illuminato dai riflessi dorati del 
tramonto. Un mix perfetto tra storia, mare e quella calda ospitalità cilentana che rende 
ogni approdo un ritorno a casa.

Giorno 6

Venerdì: Agropoli - Salerno
Al mattino, concediti un ultimo tuffo nella baia di Trentova, nei pressi di Agropoli. Questo 
luogo, incastonato tra scogli scolpiti dal tempo e insenature di sabbia dorata, è un piccolo 
gioiello del Cilento. Il suo nome deriva, secondo la leggenda, da trenta grotte marine 
presenti nella zona, un richiamo ai misteri del mare e alla sua forza primordiale. 
L’acqua qui è limpida, rigenerante, perfetta per un ultimo bagno che sa di saluto e di 
promessa. Dopo aver assaporato ancora un po’ il silenzio e la bellezza selvaggia di questa 
costa, issiamo le vele e lasciamo la baia alle nostre spalle.
La rotta del rientro ci conduce verso il porto di Salerno, tra la malinconia della fine e la 
dolcezza dei ricordi appena vissuti. Il Cilento, con i suoi miti, i sapori autentici, la natura 
incontaminata e i suoi piccoli borghi sospesi nel tempo, resterà nel cuore come il vento 
sulle vele: leggero, ma indimenticabile.

Giorno 7



E ora tocca a te
Hai visto dove possiamo portarti. 
Dalle Eolie alla Costa Smeralda, ogni rotta che proponiamo 
è studiata nei dettagli per offrirti il meglio del mare, della 
navigazione e del relax.
Adesso è il momento di fare il primo passo.
Contattaci e raccontaci che tipo di vacanza hai in mente: 
ti aiuteremo a scegliere la destinazione più adatta, la barca 
perfetta e la formula che fa per te, con o senza skipper.

Compila il modulo per richiedere subito informazioni sul tuo 
prossimo via

Il mare ti aspetta. 
Noi siamo pronti e tu?

Contattaci

https://www.worldwidecharter.it/richiedi-preventivo-gratuito/


Come nasce una vacanza 
in barca con World Wide Charter

Raccontaci cosa cerchi: relax, scoperta, natura, divertimento? 
Sarà il punto di partenza per costruire insieme l’esperienza che immagini. 
Una destinazione, una rotta, un’idea su cui far gonfiare le vele.

Ti proponiamo solo imbarcazioni affidabili, confortevoli e adatte al tuo 
stile. Catamarano o barca a vela? Linea Smart o Gold? Ti guidiamo alla 
scelta migliore.

Una volta trovata la combinazione perfetta, ti inviamo un preventivo. 
Ti basterà confermare con un acconto per riservare la tua barca. 
Facile, sicuro e trasparente.

Ti mandiamo tutte le informazioni utili: cosa portare, come raggiungere 
la base, come funziona l’imbarco.
Tu pensa solo a preparare lo spirito giusto.

La barca è pronta. L’itinerario anche. 
Non ti resta che mollare gli ormeggi e lasciarti guidare dal vento 
e goderti il viaggio.

1. Parliamo del tuo viaggio

2. Troviamo la barca giusta per te

3. Costruiamo la tua vacanza

4. Preparati alla partenza

5. Salpi, vivi, ricordi

      renotare una vacanza in barca può sembrare complicato. Con noi, 
invece, prenotare è un’esperienza tanto facile quanto emozionante.
Ti accompagniamo in ogni fase, per offrirti una vacanza su misura, senza 
stress e con la certezza che ogni momento sarà perfetto. 

Ecco come funziona:

P



Scopri tutte le 
nostre destinazioni

Dubbi o curiosità 
prima di partire

Hai letto alcune delle nostre 
proposte, ma il viaggio 
è appena cominciato.
Scopri tutte le rotte disponibili 
sul sito e scegli dove lasciarti 
portare dal vento.

Vuoi sapere come funziona 
il check-in? Se puoi portare 
il tuo cane? Come si organizza 
la cambusa, o cosa succede 
in caso di maltempo?
Trovi tutte le risposte nella 
nostra sezione FAQ, pensata 
per chiarire ogni aspetto 
prima di salpare.

Ultima tappa: scegli dove andare, 
chiarisci ogni dubbio

Esplora le mete

Consulta le Faq

https://www.worldwidecharter.it/destinazioni-italia/
https://www.worldwidecharter.it/domande-frequenti/
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